
CONSIGLIO COMUNALE DEL 25.02.2015

Interventi dei Sigg.consiglieri

Costituzione a mezzo di convenzione ai sensi dell’art. 30 della Centrale 

Unica di Committenza per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture. 

Approvazione dello schema di convenzione.

Presidente

Passiamo al quinto punto che è: Costituzione a mezzo di convenzione ai sensi 

dell’art.  30  della  Centrale  Unica  di  Committenza  per  l’acquisizione  di  lavori, 

servizi e forniture. Approvazione dello schema di convenzione. 

Ha chiesto la parola il Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie Presidente. Come ho anticipato nelle comunicazioni abbiamo fatto diverse 

riunioni con alcuni Comuni vicini, il Comune di Sangano, di Trana, di Bruino, di 

Volvera,  di  Cumiana,  di  Reano e  noi,  sette  Comuni.  Nasce da un decreto del 

giugno dell’anno scorso che erroneamente faceva partire una settimana dopo la 

Centrale Unica di Committenza e poi sono stati obbligati con diversi passaggi che 

ora non stiamo a raccontare, con diversi passaggi a fare poi delle proroghe. Con 

l’entrata in vigore dal 1° gennaio di quest’anno delle gare di forniture fuori dal 

MEPA, quelle fuori dal mercato elettronico, quindi le gare di forniture fuori MEPA 

e poi da giugno per gli appalti di servizi. Nasce con Orbassano come capifila di 

questa  struttura,  che  è  presieduta  come  dirigente  dall’ing.  Carantoni  e  dalla 

dott.ssa  Paola  Portigliatti  come  funzionario  responsabile  dell’ufficio.  Quindi 

ringrazio  la  dott.ssa Portigliatti  che  è  qui  anche per  il  lavoro  fatto  insieme a 

Carantoni in numerosi riunioni per arrivare a definire insieme al segretario dott. 

Russo che ha partecipato attivamente, siamo arrivati a definire un testo di un 

accordo condiviso fra tutti, un testo che non esisteva, si è dovuto crearlo perché 

non c’era precedente di centrali di committenza, quindi si è poi utilizzata anche la 

bozza  dell’ANCI  che  è  uscita  in  seguito  per  integrare  e  andare  a  cercare  di 

riportare all’interno di  questo testo di  accordo tutte le  possibili  situazioni  che 

possono venirsi a creare. Uno degli obiettivi più importanti che si è portato avanti 

era quello di ridurre al minimo i costi comuni, in modo che ognuno si facesse 



carico, ogni Comune, del suo costo, seguendo attraverso i propri funzionari la 

procedura anche con il cappello della centrale, nel senso che il Comune di Reano, 

per esempio, mette in piedi una gara di fornitura o di servizi, il responsabile, il 

RUP, all’interno del Comune di Sangano viene nominato dalla Centrale Unica di 

Committenza  come  responsabile  per  conto  della  centrale,  quindi  continua  ad 

operare  all’interno  del  suo  Comune,  però  con  il  cappello  della  Centrale  di 

Committenza.  Questo  per  evitare  di  gravare  lavoro  sulla  singola  centrale, 

altrimenti  avremmo dovuto avere  un mega ufficio  che  facesse  le  gare  di  tutti 

quanti.  Quindi ognuno continua a seguire le proprie gare, si  mettono insieme 

delle risorse umane per quelle che sono le poche cose da condividere, soprattutto 

quello che ci sarà da fare inizialmente, come l’Albo dei fornitori e cose di questo 

genere, e poi ci sono dei piccoli costi come potrebbe essere magari per comperare 

un  programma,  se  servirà,  o  per  attrezzatura  e  materiale  di  ufficio,  il  tutto 

quantificabile in poche centinaia di euro per Comune all’anno. Questo è stato uno 

degli  obiettivi  che  ci  siamo  posti  dall’inizio,  in  modo  che  la  Centrale  sia 

estremamente snella, funzionale, con dei costi contenuti in modo da non gravare 

sui bilanci di ognuno e non far nascere un’altra struttura elefantiaca di cui ne 

abbiamo già a sufficienza. Mi fermerei qui. Grazie.

Presidente

Ringrazio  il  Sindaco.  Chiedo  chi  vuole  intervenire?  Ha  chiesto  la  parola  la 

consigliera Bosso, ne ha facoltà.

Consigliere Bosso

Le Centrali Uniche di Committenza sono uno strumento di razionalizzazione degli 

acquisti  e  quindi  della  spesa.  Razionalizzazione della  spesa significa  spendere 

meglio, in modo da assicurare il corretto rapporto tra risorse impiegate e risultati 

raggiunti.  Razionalizzare per spendere meno, quindi  e per evitare la riduzione 

ulteriore dei servizi che in un paese che invecchia sempre più, ne richiede sempre 

di nuovi e sempre di più efficienti. Occorre insomma utilizzare al meglio le risorse 

disponibili.  Proprio  in  questa  direzione  di  muove  l’istituto  della  Centrale  di 

Committenza, che a braccetto con la programmazione degli  acquisti  diventano 

strumenti  di  razionalizzazione.  L’esempio  più  importante  di  Centrale  di 

Committenza  è  la  CONSIP,  organismo  interamente  posseduto  dal  Ministero 



dell’economia, nuovi strumenti di centralizzazione operano a livello provinciale, a 

livello regionale, le centrali di committenza regionali alle quali aderiscono le ASL 

attraverso le convenzioni, e a livello comunale. La centralizzazione degli acquisti 

evita  la  frammentazione  delle  procedure  ed  ottiene,  per  acquisti  di  grandi 

dimensioni,  risparmi  sia  in  termini  di  prezzi  che  di  costi  di  gestione  della 

procedura. Lodevole è la disponibilità del Comune di Orbassano a farsi capifila in 

questa complessa realtà, realtà che potrà condurre ad un concreto contenimento 

dei costi e risparmio di spesa, se sarà associato alla cultura che il pubblico siamo 

noi,  concetto  che  l’amministrazione  comunale  di  Orbassano  tutta  ha  colto  in 

pieno. E se alle amministrazioni verranno fornite le risorse strumentali e umane 

necessarie a consentire loro di rendere i servizi che la legge gli  ha assegnato. 

Forse  così  smetteremo  di  subire  le  manovre  economiche  che  tendono  a  far 

aumentare le entrate e a far tagliare le spese senza incidere realmente sui costi  

delle amministrazioni.

Presidente

Ringrazio la consigliera Bosso. Chiedo chi di voi vuole intervenire? Ha chiesto la 

parola il consigliere Mango ne ha facoltà.

Consigliere Mango

Grazie Presidente. È stato espresso molto bene dalla consigliera Bosso che ha 

elencato  tutte  le  novità;  devo  dire  che,  durante  la  commissione,  ho  visto  il 

travaglio da parte del Segretario generale per quanto riguarda questa norma, so 

che  ha  pedalato  non  poco  e  ha  fatto  pedalare;  siete  riusciti  a  preparare  un 

regolamento, uno schema di convenzione tra Comuni. Forse noi siamo fra i primi 

Comuni sia nella zona e forse anche nella provincia di Torino ad essere stati in 

grado di costituire questa convenzione con i Comuni vicini con la Centrale Unica 

di committenza che andrà presto in vigore, il primo di settembre. Diciamo che il 

Comune di Orbassano è stato promotore affinché possa andare in porto questa 

cosa.  Se  siamo  fortunati  partiremo  col  piede  giusto  e  forse  saremo  agevolati 

rispetto agli  altri.  Sotto questo aspetto non ho nulla da eccepire, forse l’unico 

rammarico – lo ha già espresso con una battuta il mio capogruppo Stefano Gobbi 

–  può essere sulla  scelta dei  Comuni che  ha fatto  il  Sindaco,  che  non voglio 

discutere perché avrà avuto le sue ragioni; indubbiamente noi avremmo preferito 



i Comuni appartenenti all’area Cidis proprio per un senso di appartenenza, ma 

per  il  resto  va  tutto  bene.  Per  questa  motivazione  il  nostro  voto  sarà  di 

astensione.

Presidente

Ringrazio il consigliere Mango. Chiedo chi vuole intervenire… Ha chiesto la parola 

la consigliera Pirro ne ha facoltà.

Consigliera Pirro

Noi apprezziamo per quanto si  sia speso il  segretario comunale per mettere a 

punto questo protocollo di convenzione. Sicuramente è stato fatto un gran lavoro, 

sembra, non in riferimento al lavoro fatto ma in riferimento alla  norma che si 

faccia tanto, si mettano tante cose al fuoco, tutto cambi perché nulla cambi; alla 

fine non vediamo queste grandi innovazioni nell’avere la Centrale di Committenza 

piuttosto  che  il  modo  di  lavorare  precedente.  Sicuramente  qualche  piccolo 

Comune inesperto sulle gare ne trarrà beneficio e i cittadini degli altri comuni, 

per noi,  non cambia praticamente niente, presumo, a parte prenderci qualche 

onere in più, ma riteniamo che la nostra posizione corretta in merito a questa 

delibera sia di astenerci. Grazie.

Presidente

Ringrazio  la  consigliera  Pirro.  Qualcuno deve  fare  ancora degli  interventi?  Ha 

chiesto la parola il consigliere Beretta, ne ha facoltà.

Consigliere Beretta

Brevissimo, il  mio intervento.  Io dissento un po’  rispetto a quello che è stato 

l’intervento  della  consigliera  Pirro  perché  qualche  risparmio  rispetto  a  questo 

progetto ci  sarà senz’altro. Tutto quello che va ne senso del contenimento dei 

costi,  per  noi  è  cosa  buona,  quindi  a  livello  di  voto,  come  maggioranza,  è 

dichiarazione di voto favorevole. Voglio ringraziare il segretario comunale che si è 

speso moltissimo come è già stato sottolineato, per la redazione di questo progetto 

di committenza unica per l’acquisizione di lavori servizi e forniture. Dichiarazione 

di  voto  per  tutta  la  maggioranza,  favorevole  all’approvazione  della  delibera. 

Grazie.



Presidente

Ringrazio il consigliere Beretta. Ha chiesto la parola il consigliere Russo, ne ha 

facoltà.

Consigliere Russo

Grazie  Presidente.  Abbiamo  visto  questo  schema  di  convenzione  già  in 

commissione. Un’osservazione molto semplice: ci portiamo avanti con il lavoro e 

va bene, mi pare di aver letto che c’è la clausola che se il legislatore non fa questa 

cosa, lo abbiamo già previsto anche in commissione, quindi questa è una cosa 

molto intelligente. Lo schema è una convenzione che va in qualche maniera a 

cercare  possibilmente,  se  interverrà  nella  gestione  dei  costi,  credo  che  tutto 

sommato,  al  di  là  di  questo  documento,  di  questo  schema,  come  detto  in 

commissione e con tutti quelli con cui abbiamo collaborato, voi lo avete spiegato 

bene, ci ha portato a trovare un’approvazione complessiva. 

Io volevo votare a favore ma il voto è un’astensione.

Presidente

Se non ci sono più dichiarazioni di voto passiamo alla votazione... Ha chiesto la 

parola il Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie  Presidente.  Non  l’ho  detto  prima  e  mi  è  venuto  in  mente  ora  con 

l’intervento  di  Antonino  Russo.  È  previsto  nel  regolamento  la  conferenza  dei 

Sindaci  dei  sette  comuni,  all’interno  della  quale  si  valutano  le  modifiche  da 

apportare work in progress delle cose che emergono, ma la cosa più importante è 

l’attivazione  della  Centrale  Unica  di  Committenza,  che  è  demandata  alla 

conferenza dei Sindaci, perché nel decreto mille proroghe c’è la possibilità che 

venga fatta una proroga di alcuni mesi, quindi chiaramente non è che la facciamo 

partire se c’è una proroga, la Conferenza dei Sindaci quando sarà ora deciderà 

l’attivazione  della  Centrale  Unica  di  Committenza,  se  ci  sono  delle  proroghe 

chiaramente non la si attiva. Questa era una cosa importante da dire. Grazie.

Presidente



Ringrazio il Sindaco. Ha chiesto la parola il Segretario, ne ha facoltà.

Segretario

Solo per segnalare che c’è un refuso nella Convenzione, c’è stato segnalato oggi 

dal vicesindaco del Comune di Volvera. All’art. 18 comma 3 dove viene riportato 

erroneamente  “30  novembre”  è  da  leggere  come  “15  novembre”,  perché  il 

successivo art. 24 parlando dello stesso tema già riporta 15 novembre. Quindi c’è 

un refuso di cui si chiede al Consiglio di prendere atto.

Presidente

Mettiamo in votazione:

Favorevoli …

Contrari …

Astenuti … i consiglieri De Giuseppe, Pirro, Mango, Gobbi, Russo e Bona.

Votiamo per l’immediata eseguibilità:

Favorevoli …

Contrari … nessuno

Astenuti … i consiglieri De Giuseppe, Pirro, Mango, Gobbi, Russo e Bona.


